
 

 

COMUNE  DI  SANT’ANGELO  DI BROLO 
C.A.P.  98060    CITTA’  METROPOLITANA  DI  MESSINA     C.F. 00108980830 

 

Reg.  N°   29   del 26/02/2026 

       DELIBERAZIONE   DELLA   GIUNTA   COMUNALE 

OGGETTO: VALORIZZAZIONE DELL'ACCANTONAMENTO OBBLIGATORIO AL 

FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI - ESERCIZIO 2026 (ART. 

1, C. 862, L. 145/2018). 

 

L’anno duemilaventisei, il giorno ventisei del mese di Febbraio con inizio alle ore 14:00 nella sede 

comunale “convenzionale”, si è riunita la Giunta in modalità “Mista”, tramite videoconferenza, sotto la 

presidenza del Sindaco convocata secondo le modalità previste nella Delibera di G. C.  n. 53/2022.  

Partecipa all’adunanza, il Segretario Comunale, Dott.ssa Giuseppina Maria Cammareri presente nella 

sede comunale. 

  Intervengono i Signori: 

N. Cognome e Nome  Presenti Assenti 

1 CORTOLILLO Dott. Francesco Paolo Sindaco - Presidente X 
 sede comunale 

 

2 PALMERI Salvatore Giuseppe Vice Sindaco X 
 sede comunale 

 

3 FIORENTINO Francesco Assessore X  

videoconferenza 
 

4 MENZA Mariajosè Assessore X  

videoconferenza 
 

5 PALMERI Grace Assessore  X 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Municipale 

alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto.  

LA GIUNTA MUNICIPALE 

VISTA la proposta di deliberazione n. 05/2026 dell'Area Economia Bilancio e Tributi che di seguito si 

riporta integralmente avente per oggetto: “VALORIZZAZIONE DELL'ACCANTONAMENTO 

OBBLIGATORIO AL FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI - ESERCIZIO 2026 

(ART. 1, C. 862, L. 145/2018)..” 
 

 

 

 



 

COMUNE DI SANT’ANGELO DI BROLO 
C.A.P. 98060           CITTA’ METROPOLITANA DI MESSINA              C.F. 00108980830 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

AREA ECONOMIA BILANCIO TRIBUTI  

 

Nr. Ord. della proposta 5/2026                                              Sant’Angelo di Brolo 26/02/2026                                                                                                   

 

OGGETTO: VALORIZZAZIONE DELL'ACCANTONAMENTO OBBLIGATORIO AL 

FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI - ESERCIZIO 2026 (ART. 1, C. 862, L. 

145/2018). 

 

PREMESSO che: 

- che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 in data 22.01.2026, esecutiva ai sensi di legge, è 

stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) relativo al periodo 2026/2028.  

 

- che con deliberazione di Giunta Comunale n. 24 in data 20.02.2026, esecutiva ai sensi di legge, è 

stato approvato lo schema di bilancio di previsione finanziario 2026/2028 redatto in termini di 

competenza e di cassa secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011;  
 

Visto l’art. 1, c. 862, L. 30 dicembre 2018, n. 145, il quale prevede che:  
"862. Entro il 28 febbraio dell'esercizio in cui sono state rilevate le condizioni di cui al comma 859 riferite 

all'esercizio precedente, le amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato che adottano la 

contabilità finanziaria, anche nel corso della gestione provvisoria o esercizio provvisorio, con delibera di 

giunta o del consiglio di amministrazione, stanziano nella parte corrente del proprio bilancio un 

accantonamento denominato Fondo di garanzia debiti commerciali, sul quale non è possibile disporre impegni 

e pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota accantonata del risultato di amministrazione, per un 

importo pari:  

a) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, 

in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per ritardi superiori a 

sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;  

b) al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, 

per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente;  

c) al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, 

per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente;  

d) all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, 

per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente";  

 

Preso atto che tale obbligo decorre dall’esercizio 2021, ai sensi dell’art. 1, c. 859, L. n. 145/2018:  
"859. A partire dall'anno 2021, le amministrazioni pubbliche, diverse dalle amministrazioni dello Stato e dagli 

enti del Servizio sanitario nazionale, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 

applicano:  

a) le misure di cui alla lettera a) dei commi 862 o 864, se il debito commerciale residuo, di cui all'articolo 33 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato alla fine dell'esercizio precedente non si sia ridotto almeno del 10 per cento 
rispetto a quello del secondo esercizio precedente. In ogni caso le medesime misure non si applicano se il debito 
commerciale residuo scaduto, di cui al citato articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine 



dell'esercizio precedente, non è superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio;  
b) le misure di cui ai commi 862 o 864 se rispettano la condizione di cui alla lettera a), ma presentano un 

indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno precedente, 

non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali, come fissati dall'articolo 4 del decreto 

legislativo 9 ottobre 2002, n. 231";  

Rilevato che, ai sensi dell’art. 1, c. 861, L. n. 145/2018:  
"861. Gli indicatori di cui ai commi 859 e 860 sono elaborati mediante la piattaforma elettronica per la 

gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 

2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64. I tempi di ritardo sono calcolati 

tenendo conto anche delle fatture scadute che le amministrazioni non hanno ancora provveduto a pagare. Gli 

enti che si avvalgono di tale facoltà effettuano la comunicazione di cui al comma 867 con riferimento 

all'esercizio 2019 anche se hanno adottato il sistema SIOPE+. (…) Limitatamente agli esercizi 2022 e 2023 
le amministrazioni pubbliche di cui ai citati commi 859 e 860 possono elaborare l'indicatore relativo al debito 

commerciale residuo sulla base dei propri dati contabili previo invio della comunicazione di cui al comma 

867 relativa ai due esercizi precedenti anche da parte delle amministrazioni pubbliche soggette alla 

rilevazione SIOPE di cui all'articolo 14, commi 6 e seguenti, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e previa 

verifica da parte del competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile";  

Preso atto che:  

- la legge di bilancio 2019 ha introdotto un nuovo obbligo di accantonamento di risorse correnti per 

gli enti che non rispettano i termini di pagamento delle transazioni commerciali o non riducono il 

debito pregresso o non alimentano correttamente la piattaforma dei crediti commerciali (PCC);  

- a decorrere dal 2021, gli indicatori per monitorare il debito pregresso e per misurare la tempestività 

dei pagamenti sono calcolati esclusivamente dalla PCC;  

- gli indicatori relativi al ritardo annuale dei pagamenti e al debito commerciale residuo, da prendere 

come riferimento per l’applicazione delle sanzioni (accantonamento al FGDC) si calcolano sulla base 
delle informazioni presenti in PCC;  

- per i soli esercizi 2022 e 2023, è consentito il calcolo dell’indicatore sulla base dei dati contabili, 
sempre che siano comunicati alla PCC gli stock di debito relativi ai due esercizi precedenti (per il 

2023, si tratta del 2021 e del 2022), previa verifica da parte dell’organo di revisione;  
Preso atto che, sulla base dei dati risultanti dalla PCC, questo ente è tenuto ad accantonare per 
l’esercizio 2026 la somma di € 63.173,91 a titolo di Fondo di garanzia debiti commerciali, come 
determinato nell’Allegato A al presente provvedimento; 
 

Rilevato che:  

- su tale fondo non è consentito disporre impegni e pagamenti;  

- a fine esercizio esso rappresenta un’economia di spesa se entrambi i parametri risultano rispettati;  
- a fine esercizio esso confluisce nella quota accantonata del risultato di amministrazione se l'ente non 

rispetta, con riferimento all’esercizio precedente, anche solo una delle condizioni previste dal comma 
859 citato (riduzione del 10% dello stock di debito e rispetto dei tempi di pagamento);  

Ritenuto di provvedere in merito;  

Visto il d.lgs. n. 267/2000;  

Visto il d.lgs. n. 118/2011;  

Visto lo Statuto Comunale;  

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità 

P R O P O N E 

 

1) di accantonare, ai sensi dell’art. 1, c. 862, L. 30 dicembre 2018 n. 145, per l’esercizio 2026 la 
somma di € 63.173,91, a titolo di Fondo di garanzia debiti commerciali, come determinato 

nell’Allegato A (parte integrante e sostanziale) al presente provvedimento, sul capitolo 110011 dello 

schema di bilancio di previsione finanziario 2026 – 2028, sul quale non è consentito disporre impegni 

e pagamenti;  



2) di dare atto che nel corso dell’esercizio l’accantonamento al fondo sarà eventualmente adeguato, 
mediante formale atto di variazione di bilancio, rispetto alle risultanze già presenti nel Fondo di 

garanzia debiti commerciali, iscritte in fase di approvazione dello schema di bilancio di previsione 

2026/2028;  

3) di dare atto che l’Ente ha rispettato gli obblighi di pubblicazione dell’ammontare complessivo dei 
debiti di cui all’articolo 33 del Dlgs 33/2013 e della trasmissione alla PCC della comunicazione dello 
stock del debito residuo;  

3) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, stante la necessità e l’urgenza 
di provvedere. 

                                                                                                       
- Il presente provvedimento sarà pubblicato integralmente all’albo pretorio on-line e sul sito internet del Comune alla 
sezione “Amministrazione Trasparente”, denominazione sotto-sezione di I° livello: “Provvedimenti”, denominazione sotto-
sezione di 2° livello: “Provvedimenti Organi d’indirizzo politico”, denominazione del singolo obbligo: “Delibere di Giunta” 

 

Resp.area Economia-Bilancio-Tributi                                                                            IL PROPONENTE 

       (Dott.ssa Amalia Amaina)                                                               Il Sindaco Dr. Francesco Paolo Cortolillo  
 

 

                 

 Firma apposta in forma digitale ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii. 

AMALIA
AMAINA
26.02.2026
09:29:59
GMT+00:00



Comune di Sant'Angelo di Brolo

Fondo Garanzia Debiti Commerciali

Esercizio: 2026

Debito Commerciale Scaduto al 31/12/2025

Indicatore ritardo annuale pagamenti

Fatture ricevute nel 2025

Pubblicazione del debito residuo sul sito dell'ente

Rispetto indicatore pagamenti

Debito Commerciale Residuo al 31/12/2025 ridotto del 10% rispetto al debito al  31/12/2024

X

X

X

Comunicazione a PCC dello stock del debito

Comunicazione a PCC dei pagamenti delle fatture

1.995.234,93

2.024.007,48

5.289.131,64

29,25

Debito Commerciale Scaduto al 31/12/2024

Debito Commerciale Residuo al 31/12/2025 inferiore del 5% del totale fatture ricevute nel 2025

Bilancio di Previsione

5Percentuale da applicare

Totale capitoli macroaggregato 103

Esclusi

Base stanziamenti per calcolo

Importo Fondo di Garanzia per Debiti Commerciali 63.173,91

1.263.478,13

2.851.110,11

1.587.631,98

%

Periodo elaborazione: Data Elaborazione: 25/02/2026

Stampato il 25/02/2026 Pagina 1 di 1
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COMUNE   DI    SANT’ANGELO   DI   BROLO 

C.A.P. 98060    CITTA’ METROPOLITANA  DI MESSINA     C.F. 00108980830 

 

           AREA ECONOMIA BILANCIO E  TRIBUTI 

                                                        PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

 

OGGETTO : 

 

OGGETTO:VALORIZZAZIONE DELL'ACCANTONAMENTO 

OBBLIGATORIO AL FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI - 

ESERCIZIO 2026 (ART. 1, C. 862, L. 145/2018). 

 

In ordine alla deliberazione in oggetto, ai sensi dell’art. 53 della Legge 
8.6.1990,   n. 142, recepito dall’art. 1, comma 1°, lett. i) della Legge 
Regionale 11.12.1991, n. 48, e successive modifiche, è espresso il 
seguente parere di regolarità tecnica: Favorevole 

Sant’Angelo di Brolo, li 26/02/2026 

                                Il Responsabile dell’Area  

                                   ECONOMIA BILANCIO E TRIBUTI 

                               (D.ssa Amalia Amaina) 

 

 

Firma apposta in forma digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii. 

La  stampa  del  presente  documento, costituisce copia analogica del documento informatico 
predisposto e conservato presso l’Amministrazione, in conformità alle regole tecniche di cui 
all’articolo 71 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n 82 e s.m.i. 
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COMUNE   DI    SANT’ANGELO   DI   BROLO 

C.A.P. 98060    CITTA’ METROPOLITANA  DI MESSINA     C.F. 00108980830 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE  

 

OGGETTO : OGGETTO: VALORIZZAZIONE DELL'ACCANTONAMENTO 

OBBLIGATORIO AL FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI - 

ESERCIZIO 2026 (ART. 1, C. 862, L. 145/2018). 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA ECONOMIA BILANCIO E TRIBUTI 

In ordine alla proposta di deliberazione in oggetto  predisposta da questa Area ai 

sensi dell’art. 53 della Legge 8.6.1990,   n. 142, recepito dall’art. 1, comma 1°, lett. i) 
della Legge Regionale 11.12.1991, n. 48, e successive modifiche, si esprime  il 

seguente parere di regolarità contabile :  Favorevole. 

Sant’Angelo di Brolo, li 26/02/2026 

                                      Il Responsabile dell’Area  
                                   ECONOMIA BILANCIO E TRIBUTI 

                                (D.ssa Amalia Amaina) 

 
                  

Firma apposta in forma digitale ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii. 

 

La  stampa  del  presente  documento, costituisce copia analogica del documento informatico 

predisposto e conservato presso l’Amministrazione, in conformità alle regole tecniche di cui 
all’articolo 71 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n 82 e s.m.i. 

AMALIA
AMAINA
26.02.2026
09:29:59
GMT+00:00



COMUNE DI SANT’ANGELO DI BROLO (ME) 
IL REVISORE DEI CONTI 

Verbale/Parere n. 52 del 26/02/2026 

OGGETTO: Parere dell’Organo di revisione sulla Proposta di deliberazione 
di Giunta Comunale n. 5/2026 del 26/02/2026 avente ad oggetto: 
“Valorizzazione dell’accantonamento obbligatorio al Fondo di Garanzia 
Debiti Commerciali – Esercizio 2026 (art. 1, comma 862, L. 
145/2018)”.  

Premesso 

• che il sottoscritto Dr. Giuseppe Saraceno, Revisore Unico del Comune 
di Sant’Angelo di Brolo, nominato con deliberazione consiliare n. 7 del 
07/03/2025, esercita le funzioni di collaborazione e vigilanza previste 
dall’art. 239 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL); 

• che con deliberazione C.C. n. 8 del 22/01/2026 è stato approvato il 
DUP 2026-2028 e che con deliberazione G.C. n. 24 del 20/02/2026 è 
stato approvato lo schema di bilancio 2026-2028 (richiamati nella 
proposta);  

• che sulla proposta risultano acquisiti i pareri favorevoli di regolarità 
tecnica e contabile del Responsabile dell’Area Economia Bilancio e 
Tributi, resi in data 26/02/2026; 

Visti 

• l’art. 1, commi 859–867, della L. 145/2018 (obbligo di 
accantonamento al Fondo di Garanzia Debiti Commerciali – FGDC e 
modalità di determinazione tramite indicatori PCC);  

 

• il D.Lgs. 118/2011 e il principio contabile applicato All. 4/2 (fondi e 
accantonamenti – Missione 20); 

• il D.Lgs. 231/2002, art. 4 (termini di pagamento delle transazioni 
commerciali); 

• il TUEL e il vigente regolamento di contabilità dell’Ente (richiamati in 
proposta).  

 

Considerato e rilevato 

• che l’art. 1, comma 862, L. 145/2018 impone, entro il 28 febbraio, lo 
stanziamento nella parte corrente del bilancio dell’accantonamento 
denominato FGDC, non impegnabile e non pagabile, con confluenza a 
fine esercizio nella quota accantonata del risultato di amministrazione nei 
casi previsti dalla norma;  



 

• che l’Ente ha determinato l’importo del FGDC 2026 sulla base dei 
dati/indicatori estratti dalla PCC e riepilogati nell’Allegato A;  

 

• che dall’Allegato A risulta: Importo FGDC 2026 = € 63.173,91, 
calcolato applicando la percentuale indicata (5%) alla base di 
stanziamenti per acquisto beni e servizi (Macroaggregato 103) al netto 
delle esclusioni (base: € 1.263.478,13), con quadratura matematica (€ 
1.263.478,13 × 5% = € 63.173,91, arrotondato ai centesimi);  

• che la proposta prevede lo stanziamento dell’accantonamento sul bilancio 
2026-2028 e la gestione dinamica dell’importo con eventuale 
adeguamento in corso d’esercizio mediante formale variazione di 
bilancio.  

Esito 

Tutto ciò premesso, visto e considerato, l’Organo di revisione: 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
alla Proposta di deliberazione di Giunta Comunale n. 5/2026 del 26/02/2026, 
con le seguenti prescrizioni/attenzioni a tutela della corretta applicazione 
della normativa: 

1. Invarianza del vincolo di indisponibilità: assicurare che sul 
capitolo/stanziamento FGDC non siano assunti impegni né disposti 
pagamenti durante l’esercizio, in conformità all’art. 1, comma 862, L. 
145/2018. 

2. Coerenza contabile (Missione 20): garantire la corretta classificazione 
del fondo tra i Fondi e accantonamenti (Missione 20) e la tracciabilità 
dell’operazione nel sistema contabile, anche ai fini BDAP/SIOPE. 

3. Qualità dei dati PCC: presidiare la completezza e tempestività degli 
adempimenti PCC (fatture, scadenze, pagamenti) poiché gli indicatori 
PCC costituiscono la base esclusiva di determinazione del FGDC; in caso 
di rettifiche/aggiornamenti degli indicatori, procedere a conseguente 
adeguamento dell’accantonamento mediante variazione di bilancio, 
come richiamato in proposta. 

4. Informativa al Consiglio: dare evidenza dell’avvenuto stanziamento 
FGDC in sede di approvazione del bilancio 2026-2028 e negli 
allegati/relazioni, per piena trasparenza dell’effetto sulla spesa corrente. 

Sant’Angelo di Brolo, 26/02/2026 

IL REVISORE DEI CONTI 
Dr. Giuseppe Saraceno 
(firma digitale) 

giuseppe
saraceno
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VISTI i superiori pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art.53 della Legge 08.06.1990, n.142 recepito dall’art.1, 
comma 1°, lettera i) della L.R. 11.12.1991, n.48 e successive modificazioni, come risulta dagli atti allegati; 

ACQUISITO il Parere Favorevole del Revisore Unico dei Conti; 

RITENUTA detta proposta meritevole di approvazione; 

VISTA la Legge 08.06.1990, n. 142 così come recepita con Legge Regionale 11.12.1991, n.48 e successive 

modificazioni; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTA la Circolare n. 02 dell’11.04.1992 dell’Assessorato Regionale degli Enti Locali; 

VISTO l ’O. A. EE. LL. vigente in Sicilia; 

Ad unanimità di voti espressi mediante scrutinio palese e per appello nominale; 

 

DELIBERA 

 

Di approvare integralmente l’acclusa proposta di deliberazione avente ad oggetto: 

“VALORIZZAZIONE DELL'ACCANTONAMENTO OBBLIGATORIO AL FONDO DI 

GARANZIA DEBITI COMMERCIALI - ESERCIZIO 2026 (ART. 1, C. 862, L. 145/2018).” 
    

 

Di dare atto che la sottoscrizione della presente deliberazione e degli atti allegati è resa mediante firma 

digitale, ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii. (C.A.D.); 

 

 

LA GIUNTA MUNICIPALE 

 

Con successiva votazione unanime espressa mediante scrutinio palese e per appello nominale; 

 

DELIBERA 

 

Di dichiarare immediatamente esecutivo il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 44/91 e 

ss.mm.ii., stante l’urgenza di provvedere in merito. 

 

 

 

 

 

 



Il presente verbale, dopo la lettura si sottoscrive per conferma 

                                                                          IL PRESIDENTE   

                                                             Dr.  Francesco Paolo Cortolillo   

 

         L’ASSESSORE ANZIANO                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE   

     Salvatore Giuseppe Palmeri                                                         Dott.ssa Giuseppina Maria Cammareri 

 

Firme apposte in forma digitale ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii. 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. 

La  stampa  del  presente  documento, costituisce copia analogica del documento informatico predisposto e 

conservato presso l’Amministrazione, in conformità alle regole tecniche di cui all’articolo 71 del D.Lgs. 7 
marzo 2005, n 82 e s.m.i. 

Il presente atto, ai soli fini della pubblicità e trasparenza dell'azione amministrativa, 

viene pubblicato mediante affissione all'albo pretorio on line del Comune dal 

____________________     per rimanervi quindici giorni consecutivi (art. 32 comma 1 della 

legge 18 giugno 2009 n. 69). 

Sant’Angelo di Brolo, lì  ___________________                                                            

                                                                                             

                              Il Messo Comunale 

________________________________ 

          

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario Comunale, su conforme attestazione del Messo Comunale, 

C E R T I F I C A 

Che la presente  deliberazione,  è stata pubblicata  all’Albo Pretorio on line del 
Comune  dal 

 _________________ al_________________ N.____________ e che contro di  essa  non sono  

stati prodotti a questo Ufficio rilievi o contestazioni. 

Sant’Angelo di Brolo, lì ____________________ 

  IL MESSO COMUNALE                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione 

X E’ esecutiva dal 26/02/2026 perché dichiarata immediatamente esecutiva dalla Giunta Comunale 

(L.R..44/91) 

E’ DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO_________________ 

 □ decorsi 10 giorni dalla Pubblicazione all’Albo Pretorio (Circolare Assessorato degli Enti Locali del 
24/03/2003 - Art.  12 L.R. 03/12/1991, n. 44). 

    

                                                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                                        Dott.ssa Giuseppina Maria Cammareri 


